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INQUADRAMENTO: 

Singapore è un’isola del sud est asiatico situata nella punta meridionale della penisola 

malese con un importante ruolo nel commercio internazionale e nella finanza, distinta 

da una forte industrializzazione sviluppata negli ultimi anni.  

Questa metropoli è il secondo paese più densamente popolato al mondo, con una 

lunga storia di immigrazione, gli abitanti sono composti prevalentemente da cinesi, 

malesi ed indiani. 

Fondamentale è il ruolo della natura, essa costituisce l’immagine di Singapore, grazie 

alle riserve forestali e naturali che la fanno diventare un caso unico di ecologia del 

contemporaneo, nonostante l'urbanizzazione abbia eliminato molte aree forestali. 

 

                                               

LA NORTH-SOUTH LINE A SINGAPORE 

La North South Line era un’arteria ferroviaria metropolitana ,che attraversava la 

metropoli di Singapore da sud a nord, realizzata nel 1903 per collegare Singapore con 

la terraferma e la città di Johor Bahru in Malesia. 

Lungo il suo tracciato vennero costruite due stazioni, la Bukit Timah Railway Station 

aperta nel 1915, nella zona occidentale dell’isola in un’area in cui si stava sviluppando 

un importante distretto industriale e la monumentale Tanjong Pagar Railway Station, 

costruita nel 1932 come stazione di testa. 

Chiusa nel 2010, è poi caduta in disuso, oggi la municipalità  ha deciso di 

riconfigurarla come parco lineare.  

L’attuale tracciato si estende per circa 25.3 km con una sezione che varia dai 18 m ai 

175 m, attraversa contesti variegati e paesaggi diversi tra loro, infatti: 

La zona meridionale della città è prevalentemente commerciale, residenziale e 

finanziaria, presenta riserve naturali ed aree industriali, mentre invece nell’estremità 

settentrionale dell’isola sono presenti lacerti di boschi di mangrovie, che un tempo 

costituivano una fascia ininterrotta che disegnava le coste dell’isola. 

Il tessuto di Singapore risulta così, molto vario e frammentato nel quale anche la 

natura assume un’importanza fondamentale nella definizione del panorama urbano 

poiché si inserisce in esso diventandone parte integrante. 

 

 

 

 



LA NORTH SOUTH LINE, LA MANGROVIA ED IL PARCO LINEARE 

La natura, protagonista del panorama di Singapore, fa nascere la riflessione attorno al 

tema progettuale: tra le varie specie progettuali locali, la mangrovia, pianta che si sta 

lentamente estinguendo, rappresenta il punto di partenza delle valutazioni maturate. 

L’idea è quella della mangrovia che si rispecchia nel progetto attraverso il disegno 

intricato dei percorsi secondari che, con il loro andamento, ricordano il particolare 

aspetto e conformazione delle radici di questa pianta. 

I percorsi secondari si innestano sul tracciato ferroviario originario, che viene 

trasformato in un percorso ciclopedonale e rappresenta la spina del parco lineare. 

In relazione al contesto urbano e natura circostante i percorsi-mangrovia assumono 

aspetti e funzioni differenti, determinando aree con caratteristiche sempre diverse, 

che nella successione definiscono  il parco lineare e le sue variazioni compositive. 

Il percorso, in base alle caratteristiche del contesto in cui si trova è stato diviso in vari 

tratti: Historical Way, Tecnological Way, Natural Way,Water Way, Fields Way e 

Community Way. 

In particolare l’area in esame, la Tecnological Way, è contraddistinta dalla presenza di 

pannelli didattici e aree per lo studio destinate a studenti, ricercatori e docenti che 

gravitano intorno a quest’area. 

                                

 

PROGETTAZIONE DEL PARCO PUBBLICO 

L’area di progetto si trova lungo uno dei tratti del Park Connector della North-South 

line di Singapore dal nome di Buona vista_One North; una zona completamente 

attraversata dalla ferrovia, affiancata dalla linea metropolitana e dall’ infrastruttura 

North Buona vista road. 

Presenta una piccola area residenziale, una vasta estensione commerciale e la 

Biopolis, un centro internazionale per la ricerca e lo sviluppo delle scienze biomediche 

contraddistinta da un notevole progetto di Zaha Hadid di un complesso biomedicale di 

sette edifici. 



Le linee di progetto nascono dall’analisi del contesto, dalla posizione delle 

infrastrutture e dalle fermate dei servizi pubblici, con l’obbiettivo di creare un nuovo 

spazio centrale che integri sinuosamente le varie funzioni  che lo stesso contesto 

suggerisce, riflettendo quindi su esigenze e volontà di un pubblico prevalentemente 

da giorno.  

Concettualmente il progetto nasce da una sovrapposizione di “layer”: 

Al livello inferiore una griglia modulare consente di distinguere sommariamente punti 

principali e funzioni, essa in alcune zone rimane interamente visibile nel disegno del 

progetto, mentre in altre resta percepibile solo tramite percorsi trasversali di 

collegamento pedonale. 

Il livello sovrastante è dato dalle curve che determinano il vero disegno del parco che 

in maniera sinuosa traccia aree e racchiude definite funzioni che rafforzeranno la 

qualità urbana. 

 

 

 

Senz’altro la North-South Line con i suoi percorsi ciclo-pedonali è ben immessa nel 

progetto, attraversa ogni fascia con suddetti ambienti ed è al tempo stesso connessa 

con il restante progetto tramite assi connettori e attraversamenti di collegamento. 

Fondamentale è il ruolo che assume la curva centrale e principale di progetto sia per 

l’imponente e determinante forma che per le funzioni ed i servizi che la 

contraddistinguono e mettono in relazione con il resto; 

Le attività che ospita quali: bar, ristorante, auditorium, un’ampia biblioteca ed aree 

espositive, sono pensate per garantire il benessere ed il miglioramento della qualità 

urbana specifica di uno spazio destinato ad un pubblico variegato da giorno, in 

particolare a studenti, ricercatori e docenti che convergono in quest’area; è in 

aggiunta l’emblema della passeggiata in quanto interamente attraversabile da percorsi 

pedonali che salgono di quota ed offrono una visione completa dell’area.  



L’antistante piazza diventa luogo centrale di condivisione che dà al progetto quella 

qualità derivante dalla presenza umana, dal movimento dei corpi che utilizzano 

strutture quasi per ricreare il proprio “spazio pubblico” ; uno spazio interattivo che 

cambia da giorno a giorno e da stagione a stagione, in modo da offrire attrazioni 

differenti nei diversi periodi dell’anno e garantire così un costante uso degli spazi. 

Il parco idealmente è diviso in due parti, da un lato l’idea dell’incontro e del passeggio 

in spazi aperti di sosta e di svago, dall’altro verso Biopolis, lo spazio ha un carattere 

diverso ed il disegno cambia affinché vengano soddisfatte le necessità che una zona di 

studio e di ricerca richiede: una sorta di giardino di studio coltivato, dove si interpreta 

il  quotidiano e dove principalmente l’importanza non è data alla spettacolarità ma alla 

funzionalità e scientificità. 

Interessante riferimento è il famoso Parc de Bercy in Francia, il parco del lavoro dove 

gli spazi  sono utilizzati principalmente da coloro che entrano nell’area, dove difatti: 

“ Il turista non è interessato a questi ambienti”. 

Appena affianco troviamo invece un’interessante attrazione turistica data dal giardino 

tematico delle piante officinali, una vasta gamma di vegetazione di piante aromatiche 

e tipiche di Singapore evidenziate dall’idea del giardino a tema. 

Per concludere appena a ridosso della piazza che fa da schermatura ed è al tempo 

stesso il vero “polmone verde” del parco, troviamo una lunga foresta urbana che 

arricchisce il tutto, attraverso una vegetazione che cambia totalmente, arbusti di 

imponenti dimensioni che danno origine ad una passeggiata in mezzo ad un verde 

diverso, intenso, un tuffo nella vegetazione più smisurata. 

 
 
 


